Ministero delle Finanze
DIPARTIMENTO DELLE ENTRATE
DIR.CENTRALE: AFFARI GIURIDICI ECONTENZ. TRIBUTARIO

Circolare del 14/06/1993 n. 8

Qgget t o:
| VA - Enti pubbl i ci territoriali. Art. 4, del D.P.R
26.10.72, n. 633. Soggettivita' passiva d'inposta.
Sintesi:
Uteriori chiarinmenti ai fini 1.V.A applicabile alle attivita' poste in
essere dagli enti locali.
Test o:

Con circolare n.18 del 22 nmaggio 1976, la scrivente ha
chiarito il trattanento ai fini |VA applicabile alle attivita' poste in essere

dagli enti locali. _ _ _ o _
Consi derato che |'evoluzione legislativa e giurisprudenziale

sia in anbito nazionale che conunitario inducono a ri consi derare e
determ nazioni ivi assunte in riferinento a talune specifiche attivita
esercitate dai Comuni, si ritiene opportuno fornire i seguenti ulteriori
chiarimenti.

1 - Cessioni di aree edificabili espropriate dai Conuni ai sensi della

| egge 18.4.1962, n.167 e della | egge 22.10. 1971, n. 865

Con nota n. 431064 del 19.10.1992 la scrivente ha affermato che
|"attivita" di esproprio delle aree edificabili posta in essere dai Comun
configura mani f estazi one della potesta' di inmperio dell'ente locale, con
|'"effetto che | e successive operazioni di assegnazione delle aree edificabili
ai singoli soggetti nell'anmbito dell'edilizia residenziale, quali atti cui era
preordinata |'espropriazione st essa, ri entrano nel | o svol gi nent o
dell"attivita' istituzionale del Comune, cone tale priva di qual si asi
attri buto conmerci al e.

Tanto prenesso si ritiene opportuno precisare che detto
principio di carattere generale trova applicazione ogni qualvolta l e
assegnhazioni di aree edi ficabili vengano poste in essere ello
svolginmento di attivita'" per la quale la disciplina normativa na2|onale
prevede la possibilita di esproprio da parte dell'ente | ocal e.
Conseguent ement e esul ano dal canmpo di applicazione dell'lVA non solo le
assegnazioni delle aree edificabili acquisite con esproprio ma anche quelle
acqui site con atti negoziali nell'anbito di attivita' svolta dal Comune in

veste di pubblica autorita'.

Anal oga disciplina torna altresi' applicabile alle operazioni
effettuate nell'ambito della | egge 22.10.1971, n.865, relative alle aree per
la realizzazione di inpianti produttivi di carattere industriale, artigianale,
commerciale e turistico, per la cui at tuazi one sono previste procedure
espropriative per pubblica utilita'

2 - Trasporto di particolari categorie di persone

L'articolo 10, n.14 del D.P.R 26 ottobre 1972, n.633 e
successi ve nmodi fi cazi oni prevede | ' esenzi one dall'1VA per "le
prestazioni di trasporto pubblico urbano di persone effettuate con qual siasi
mezzo".

In relazione a tale disposizione la scrivente con circolare
n. 32 del 22 maggi o 1990 ha precisato che i trasporti di alunni che frequentano
| e scuole nmaterne, nedie, elenentari ecc. effettuati, dietro corrispettivo,
direttanente dai Comuni o tramite inprese esercenti il trasporto sono da
assoggettare regolarnente al tributo, in quanto i trasporti stessi non sono
inquadrabili tra quelli pubblici di cui all'"art. 10, n. 14, del nenzi onato DPR
n. 633 del 1972.

Tal e conclusione origina dal principio affermat o dal |l a
Suprema Corte di Cassazione, |a quale con sentenza n. 2387 del 23 ottobre 1987
- 10 marzo 1988 ha precisato che | a nozione di "trasporto pubblico" contenuta
nel citato art.10 del D.P.R n.633 del 1972 e' usata, "secondo |a conmune e

Pagina 1



Circolare del 14/06/1993 n. 8

normal e accezione, per identificare tutti i nezzi di conunicazione fruibil
i ndi stintanente da chi ne faccia richiesta, in contrapposizione a quell
apprestati per la singola persona o gruppi predetermnati di persone".

In sostanza si e ritenuto che il trasporto di persone
appartenenti a determ nate categorie (operai, anziani, alunni, wecc.) e da
considerare "trasporto pubblico”" solo quando e fruibile da tutti gl
appartenenti ad una determinata categoria, nmentre e' da consi derare
"trasporto privato" quando e' carente il presupposto della possibile fruizione
del servizio stesso da parte della generalita' degli appartenenti alla
cat egori a.

Per quanto concerne, in particolare, il trasporto degl
alunni della scuola dell ' obbligo e della scuola mnmaterna si chiarisce che
|'art.12 bis della legge 19 nmarzo 1993, n.68 che ha convertito il
decreto-1 egge 18 gennaio 1993, n.8, recante disposizioni urgenti in materia di
finanza derivata e di contabilita' pubblica, ha previsto che esso e'
consi derato trasporto pubblico urbano di persone ai sensi e per gli effetti
dell'"articolo 10 del decreto del Presidente della Repubblica 26.10.1972
n. 633.

Con riferinento a tale di sposi zi one Si ritiene utile
preci sare che |'esenzione dall'inposta, che ha carattere oggettivo, si rende
applicabile in via generale a tutti i trasporti effettuati nei confronti
degli alunni della scuola materna e dell'obbligo, ritenendovisi conpres
anche quelli relativi a gite ricreative, a trasporti con destinazione ad
i npianti sportivi, ecc., senpreche' ricorra |l'ulteriore condizione, prevista
dallo stesso art.10, n.14, <che il trasporto sia effettuato nel territorio di

un cormune o tra comuni non distanti fra loro oltre cinquanta chil onetri
3 - Conmpensi corrisposti ai revisori degli enti l|ocali

L'art.5, prinm conma, del D.P.R n.633 del 26 ottobre 1972
prevede che per esercizio di arti e professioni si intende |'esercizio per
pr of essi one abitual e, ancorche’ non esclusiva, di qualsiasi attivita di
| avoro autonono da parte di persone fisiche ovvero da parte di societa'
senplici o di associazioni senza personalita' giuridica, costituite tra
persone fisiche per |'esercizio in forma associata delle attivita' stesse.

Al successivo secondo conma viene stabilito, invece, che non
si considerano effettuate nell'esercizio di arti e pr of essi oni Il e
prestazioni di servizi inerenti ai rapporti di collaborazione coordinata e
continuativa di cui all'art.49 del decreto del Presidente della Repubblica 29
settenbre 1973, n.597, (ora disciplinati dall'art.49 del D P.R 22/12/1986
n.917) rese da soggetti che non esercitano per professione abituale altre
attivita' di |avoro autonono.

In relazione a tale disposizione si precisa che i conpens
corrisposti ai revisori degli enti locali e aziende speciali, anche se
nom nati  ai sensi dell "art.57 della |egge 8 giugno 1990, n. 142
i neriscono a rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, con Ila
conseguenza che | e stesse vengono attratte nel canpo di applicazione dell'lVA
se poste in essere da soggetti che svolgono altra attivita' di |avoro autonono
con carattere di abitualita'.

4 - Servizi di ponpe funebri e servizi cimterial

L'articolo 10, n.27, del DP.R 26 ottobre 1972, n.633, e
successive nodificazioni prevede | ' esenzi one dal tributo per "le
prestazioni proprie dei servizi di ponpe funebri".

In relazione a tale disposizione |la scrivente ha piu volte
precisato, da ultinm con risoluzione n.551603 del 5 luglio 1989, che |la stessa

ha carattere oggettivo nel senso che |'esenzione torna applicabile ogni
gual vol ta vengono poste in essere "prestazioni di servizi di ponpe funebri" a
prescindere dalla natura giuridica dei soggetti intervenuti nel rapporto

tributario. Conseguentenente anche |le prestazioni di servizi di ponpe funebri
rese da inprese del settore nei confronti di altra inpresa esercente analoga
attivita' realizzano la fattispecie di esenzione prevista dalla norma in
conment o.

Sono, invece, da assoggettare all'IVA in base all'aliquota
loro propria |l e cessioni di singoli beni da chiunque effettuate, atteso che
guest e operazioni negoziali non rientrano nella previsione oggettiva della
nor na.

Per quanto concerne, poi, il trattanento ai fini | VA
applicabile ai servi zi prestati nell"anbito cimteriale, qual i ad
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esenpio | e inunmazioni, tumulazioni, esumazioni, traslazioni di salnme ecc. si
chiarisce che gli stessi esulano dal canpo di applicazione dell'lVA in quanto,
resi dai Conuni nella veste di pubblica autorita', non realizzano il requisita
del |l ' esercizio di attivita' commerciale prescritto dall'articolo 4, prino
comm, del D.P.R n.633 del 1972, per |'assoggettanento al tributo delle
relative operazioni.

Anal oga disciplina si rende applicabile ai servi zi di

cremazione resi ai sensi dell'art.12, comma 4 della legge 29 ottobre 1987,
n. 440 di conversione del D.L. 31 agosto 1987, n. 359, anche se eseguiti ne

confronti di conmuni sprovvisti dell'inpianto di cremazione.

Ovvi anente, rinmane assoggettato all'inposta con |'aliquota
ordi naria il corrispettivo ri conosci uto dal Comune al |l " eventual e
concessionario cui il Cormune stesso abbia affidato il servizio di cremazione o
i servizi prestati nell'anbito cimteriale.

Co in guant o, nmentre puo' consi der ar si rientrante
nell"attivita'" non commerciale il rapporto che si instaura tra |l'ente locale e
| "utente del servizio, altrettanto non puo' dirsi nel rapporto che si instaura
con il concessionario il quale svolge attivita' di carattere commerci al e.

Ri entrano, invece, nel canpo di applicazione dell'lVA i
servi zi concernenti I a manut enzi one dell e t ombe, ["illum nazi one

elettrica con | anpade votive e in genere tutti gli altri servizi disciplinati
da di sposizioni di natura privatistica.
5 - Locazione di beni inmobili

Con la circolare n.32 del 21 giugno 1991 la scrivente ha
precisato che |"attivita' svolta da enti non commerciali concernente | ocazioni

di  beni i mobi | i, comunque acqui siti, nell'anbito dell e finalita'
istituzionali non e' idonea di per se' a far assunere agli enti stessi Ila
soggettivita' passiva agli effetti del tributo.

Infatti | "utilizzazione di tali beni , finalizzata alla

ri scossione di canoni, concretizza solo una nodalita di godinmento di beni
patrinmoniali e non |'esercizio di inpresa, neppure nei sensi previsti ne
quarto conma dell'articolo 4 del D P.R 26 ottobre 1972, n.633, non
configurando la fattispecie svolginento di attivita' comrerciale.

Rest ano, natural nente, soggette al tributo Ie locazioni di

beni inmobili poste in essere nell'anbito di altre attivita" esercitate,
qualificabili attivita di inpresa, cone del resto gia precisato con I|a
circolare n.36 del 22 luglio 1989.

E' stato, altresi', affermato che anche Ie cessioni di
i mobili poste in essere dai nedesim soggetti non rientrano nel canpo di
applicazione dell'lVA allorquando gli inmmbili st essi abbi ano nat ur a
strunmental e per |'esercizio di attivita' istituzionali.

Peraltro, la esistenza anche di una apposita struttura
organi zzata di persone e di beni nell'anbito dell'ente |ocale, con conpiti di
anm ni strazione del proprio patrinonio imobiliare, non puo conferire
all"attivita' stessa natura comerciale, in quanto trattasi pur senpre di
attivita' strunentale per conseguire la naturale fruttuosita' degli inmmbili

Si fa presente, tuttavia, che |'acquisto o la costruzione di
inmmbili o strutture da utilizzare in attivita' commerciali, quali ad esenpio
centri comrerciali, farmacie conunali o rurali ecc. conferiscono all'ente il

diritto di detrazione alle condizioni di cui all"art.19 del D P.R n.633/72
della relativa inposta assolta per rivalsa, e la loro eventuale |[|ocazione o

cessione configura operazioni rilevanti ai fini |IVA  Anche la successiva
destinazione ad attivita' istituzionali di immbili o strutture che erano
stati gia' acquisiti nell"anmbito di attivita' comerci al i evi denzi ano
presupposti inpositivi in quanto si concretizza, in tale ipotesi, Il a
desti nazi one di beni a finalita" estranee all'esercizio dell'inpresa,
fattispecie questa disciplinata dall'art. 2, secondo comma, n.5) dei

ri petuto decreto presidenziale n.633/72
6 - Prestazioni di raccolta, trasporto e snmaltinmento dei rifiuti solidi urban
L'articolo 10, n.17) del D.P.R 26 ottobre 1972, n. 633,
prevede |'esenzione dall'IVA per "le prestazioni di raccolta, trasporto e
smal timento del rifiuti solidi urbani”
La di sposi zione di esenzione contenuta nel cennato articolo
10, cone gia' precisato con risoluzione n.430252 del 28.12.1991, ha carattere
oggettivo, nel senso che |'esenzione si applica ogni qualvolta vengono
contrattual nente dedotte le indicate prestazioni a nulla rilevando che un
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ente pubblico territoriale sia parte o neno del rapporto contrattuale.

Nel I a cennata previsione agevol ativa non rientrano, invece, le
prestazioni aventi per oggetto | o sgonbero della neve dal suolo pubblico o da
aree soggette ad uso pubblico, la pulizia di cantine, il trasporto de
i quam , | " espurgo di pozzi neri, I a pulizia dei cassonetti
comm ssi onata separatanente dal contratto di raccolta.

Si ritiene, invece, che ai sensi delle disposizioni recate
dagli articoli 2 e 3 del DPR 10 settenbre 1982, n. 915, rientrano nella
cennat a di sposi zi one di esenzione oltre alle prestazioni di smaltinmento di
rifiuti ur bani Cui devono obbl i gatori anent e provveder e i comuni
speci ficatanmente indicati nel terzo comm del citato art. 2, anche le
prestazioni di raccolta, trasporto e smaltinmento di residui di attivita

agricole artigianali, comerciali, e di servizi non speciali in quanto
assimlati a rifiuti solidi urbani, nonche' |le prestazioni di snaltinmento dei
rifiuti speciali costituiti dai residui dell'attivita' di trattamento di
rifiuti e dai residui della depurazione degli affluenti, qualora i rifiuti

stessi derivino dalla depurazione di acque di scarico urbane o dallo
smal timento dei rifiuti urbani

@i Ufici inindirizzo sono pregati di curare la nassim
di ffusi one del contenuto della presente circolare.
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